
Cari genitori, 

 

durante l’ora di religione cattolica il Vostro bambino ha il tempo per porre le sue grandi domande: 

da dove veniamo, dove andiamo, sul perché, sull’origine e il senso di tutta la vita. 

Qui il Vostro bambino ha la possibilità di partecipare a questo processo di ricerca avvincente e 

affascinante. Si possono fare scoperte interessanti nel mondo della fede cristiana, si può far 

comprendere a una persona che ha una concezione del mondo differente, che cosa intendete per 

tradizioni e modi di pensare differenti, quando parlate di “Dio”, ma anche che cosa significa ad 

esempio per voi “Dio”, che cosa significa “vivere bene”. 

In famiglia potete gioire di molte conversazioni interessanti e di molte esperienze fruttuose con il 

Vostro bambino. 

A scuola gli insegnanti di religione accompagnano il Vostro bambino su questa strada e come 

persone competenti sono anche a Vostra disposizione. 

 

Il Vescovo Ivo Muser 

Diocesi di Bolzano-Bressanone 

 

 

Profilo giuridico della disciplina 

 L’insegnamento della religione cattolica si colloca nel quadro delle finalità della scuola. Nelle 

scuole pubbliche la religione è una materia ordinaria d’insegnamento che viene impartita agli 

alunni in conformità alla dottrina della Chiesa cattolica. 

 Durante l’ora di religione cattolica possono partecipare anche gli alunni che non appartengono 

alla Chiesa cattolica. La loro partecipazione è un arricchimento per i compagni e promuove la 

convivenza pacifica. 

 In Alto Adige l’insegnamento della religione – premesso che i genitori o chi ne fa le veci ha il 

diritto di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica nell’esercizio della propria 

libertà di coscienza – viene impartito a tutti gli alunni. 

 All’atto dell’iscrizione il non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica deve avvenire 

in forma scritta e ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce e per i successivi anni di 

corso, fermo restando il diritto di scegliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi 

dell’insegnamento della religione cattolica (i moduli da compilare sono disponibili presso le 

segreterie scolastiche). 

Gli alunni che non partecipano all’ora di religione hanno il diritto di scegliere tra le seguenti 

alternative: 

a. attività didattiche e formative (insegnamenti alternativi) 

b. studio individuale assistito 

c. uscita dall'edificio scolastico durante l’ora di religione 

 Per la valutazione nella disciplina religione cattolica valgono le stesse disposizioni adottate per 

la valutazione del raggiungimento degli obiettivi didattici dell’alunno nelle altre materie. L’unica 

differenza risiede nel fatto che la valutazione non concorre a fare media, vale a dire il voto 

positivo nella disciplina religione cattolica non è necessario ai fini della promozione dell’alunno. 

 

Per informazioni: Amt für Schule und Katechese, Tel. 0471 306205; 
E-Mail: schule.scuola@bz-bx.net 

Inspektor für den Religionsunterricht: Tel. 0471417620; E-Mail: Christian.Alber@schule.suedtirol.it 
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